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Grazia ricevuta il 29 novembre 1987.
Intervista a Clementina Palazzi ved. Carrara di Colzate BG.21/12/1987.
—Mi racconti la grazia che ha ricevuto dalla Madonna di Bonate.
— Erano già oltre due mesi che avevo un'ulcera sulladi sopra della caviglia; a me sembrava cosa di niente,ventare mia figlia, ma essa un giorno mi disse: "Guarda che ti si ingrandiscela piaga". Infatti era brutta @ scura;xmia figlia avrebbe voluto portarmi dauno specialista, ma io prima andai dal mio dottore. Quando
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- La teneva bendata?
— Sì, sì, mandava pus e dovevo meditarmela almeno una volta "aggiorno; nonmi faceva dolore ma a toccarla si, anche durante la medicazione. Il dottore miha fatto la carta perchè andassi dallo specialista, però io ho detto così allaMadonna di Bonate: “Se mi fai guarire, ti manderò i soldi che dovrei dare aldettare" perchè mia figlia voleva che facessi una visita in privato. E decisicosì: la prima offerta sarà di L.50.000 e in seguito ne darò altre. Ho già af-fidato la prima all'amica Francesca Scolari di Colzate,vitò ad andare a Ghiaie la domenica 29 novembrek
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chia di Vertova (Via Morandi 3) è intestata al mio nome, Valentina perchè in 66—mune sono segnata Valentina Clementìn5 ed è stata scrittg il 24 nogembre 1987.Elo figlio Quirico con quella carta è andato alla Mutua e gli hanno detto che la
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— Ha avvertito in quale momento s'è chiusa la piaga e s‘è formata la primapellicina?
— Ero là alla cappella mentre pregavo il.rosari e ho sentito nel cuore unagioia che non ?dmcaL manifestarla, e ho pensato che Éadonna mi concedeva la gra—zia; solo a casa ho visto la piaga asciutta con già la pellicina sopra, tanto cheho detto tra me: sembra che non abbia avuto niente prima. Quando sono andata damia figlia che la voleva vedere, ìeì stessa ha visto la piaga chiusa, però mi hadetto: "Non dire niente a nessuno perchè magari ti prendono in giro". le ho con—cluso: "Io so che ho ricevuto la grazia,e quel denaro che volevo darr al profes—sore per la visita privata, lo darò alla Madonna, cioè al parroco di Ghiaie".

— Che ora è don Elio Artifoni, nato a Torre Boldone il 31 maggio i944, il gior-no dell‘ultima apparizionv dulla Madonna & Ghiaip.


